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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000006/2024
al Consiglio
Articolo 136 del regolamento
Salvatore De Meo, Domènec Ruiz Devesa, Rainer Wieland, Maite Pagazaurtundúa, Damian 
Boeselager, Helmut Scholz
a nome della commissione per gli affari costituzionali

Oggetto: Diritto d'inchiesta del Parlamento europeo

A seguito dell'adozione da parte del Parlamento, il 16 aprile 2014, della sua posizione su una 
proposta di regolamento del Parlamento europeo relativo alle modalità per l'esercizio del diritto 
d'inchiesta del Parlamento europeo e che abroga la decisione 95/167/CE1, in linea con l'articolo 226 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, il Consiglio e la Commissione si sono finora 
sistematicamente rifiutati di avviare negoziati interistituzionali al fine di concordare un nuovo atto 
giuridico.

In un documento informale del maggio 2018, la commissione per gli affari costituzionali (AFCO) ha 
proposto una nuova formulazione per la proposta adottata nel 2014, tenendo conto di alcune delle 
preoccupazioni espresse dal Consiglio. Tuttavia, il Consiglio ha continuato a sollevare quelle che ha 
definito "serie preoccupazioni giuridiche e istituzionali".

Durante la legislatura 2019-2024, il presidente della commissione AFCO ha formalmente inviato al 
Consiglio, il 10 ottobre 2023, una versione aggiornata del documento informale del maggio 2018. Il 
documento è stato inoltre inviato per informazione alla Commissione il 13 dicembre 2023 e trasmesso 
ufficialmente il 29 febbraio 2024. Nella proposta aggiornata, la maggioranza della squadra negoziale 
AFCO ha proposto di rispondere favorevolmente a nove delle undici obiezioni sollevate dal Consiglio. 
Le due questioni rimanenti non sono state affrontate in quanto ciò rappresenterebbe una chiara 
regressione rispetto alle disposizioni in vigore.

Nella sua lettera di risposta del 18 gennaio 2024, il Consiglio non ha affrontato in modo significativo 
nessuno dei miglioramenti suggeriti dal Parlamento e si è rifiutato di discutere la proposta aggiornata 
e/o di dare la sua approvazione, senza ulteriori spiegazioni, nonostante la chiara apertura del 
Parlamento ad avviare negoziati interistituzionali. Il Consiglio, inoltre, non ha considerato la proposta 
del Parlamento di convenire una riunione tra le istituzioni per deliberare sulle questioni in sospeso e 
giungere a una conclusione del fascicolo.

Il Consiglio è vincolato al principio di cooperazione reciproca e leale tra le istituzioni (articolo 13, 
paragrafo 2, del trattato sull'Unione europea). Per quale motivo il Consiglio continua a respingere 
l'avvio di negoziati interistituzionali al fine di raggiungere un accordo su un quadro giuridico adeguato 
per l'attuazione del diritto d'inchiesta del Parlamento, o a prestare il suo consenso, oltre quattordici 
anni dopo l'entrata in vigore del trattato di Lisbona?
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